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CORRIERE... PARIGINO. 


Mentre vo queste righe i Reali 
d'Italia si riposano nolla quiete di 
San Rossore dalle fatiche della fe- 
stosa visita a Parigi. Sì, fatiche 
i cinque giorni che Vittorio 
2manuole ed Elena hanno passato 
a Parigi, dal Bois de Boulogne a Vi 
cennes, da Versailles agl'Invalidi, 
dall'Elisco a Rambouillet, dal Lou- 
vre all'Opéra, non possono non 0 
sero stati una fatica, Lasciamo an- 
dare la fatica materiale, la fatica 
e la stanchezza fisica, alla quale 
sono soggetti anche i re, anche gli 
imperatori, anche i presidenti di Re 
pubblica. Ma qui si tratta di fatica 
dello spirito — la cui tensione ha 
dovuto resistere per cinque giorni 
incessantemente ad impressioni, ad 
emozioni alle quali soggiacciono allo 
volte anche gli artisti più lunga 
mente esercitati sullo scono! 

Poi, quale te j 
lo rappresentazione 
zione dell’Italia e della Franc 
E quali attori — le incarnazioni più 
elevate, più spiccate del pensioro 
politico, del sentimento nazionale e 
della ragione di Stato dei due Paesi 

— Loubet e Vittorio Emanuele; 6 
essi la personificazione della g 
zia e della bellezza, della dolcezz 
materna e della dignità sovrana — 
la regina Elena 


Questa volta, non come per l’im- 
perato sold @ per la imperatrio 
£ andra — questa volta, per Vit- 
torio Emanuele e per Elena — è 
entrata in prima fila, sulla grande 
scena, la moglie del Presidente della 
Repubblica, la signora Loubet. 


cata 


PRETE 
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DECORAZIONE DELE'AVENUE DELL'OPERA A. PARIGI. 


DECORAZIONE DELLE VIE DI VERSAILLES (fot, Léon Boust). 


= 


NANA 
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Felix Faure — il' presidente più 
rappresentativo che abbia avuto la 
Francia dal 4 settembre 1870 — ac- 
compagnò i Sovrani di Russia nel 
loro solenne ingresso a Parigi se- 
dendo en Zapin — come dicono là 
zosa Daumont — da- 
vanti all'imperatore @ all’impora- 
trice. Ei Parigini, pronti a motteg- 
giare su tutto, prodigarono i bon 
mots e le canzonette da boulevard 
su questa posizione da terzo pe 
naggio ‘assunta dal Presidente nelle 
cerimonie franco e. Con Loubet 
e con la signora Loubet la cosa è 
andata diversamente. La costituzio- 
ne francese non prevede in n 
modo la presidentessa, ma all’ 
vi è un protocole che vigila l’ eti- 
chetta, la predispone, la sviluppa, 
eil protocole ideò felicemente, 0 Lou: 
bet approvò, che nell’ingresso so- 
lenne dei Reali d’Italia e in tutto il 
cerimoniale dei cinque giorni gau- 
diosi la presidentessa , la signora 
Loubet avesse rango accanto alla 
regina d’Italia} come Loubet x 
canto al re Vittorio Emanuele. 

Questa trovata del protocole del 
l'Eliseo ha rese anche più sug 


stive le feste di Pa 
dalla presenza della p; ssa. Il 
vuoto che tutti notarono accanto al- 


l’Imperatrice Alessandra di Russia, 
non c'era accanto alla bella, affasci- 
nante regina na d'Italia; e la s 
gnora Loubet ha squisi lamente rias- 
sunte in sè tutte le grazie della raffi- 
nata eleganza ed ospitalità francesi 
dando ai parigini la fuggevole illu- 
sione di una completa corte i 
diante dall’Eliseo e per Parigi at- 
torno: ai giovani Reali italiani tutto 
quanto: possono dare. l'altezza del- 


l'ufficio, la delicatezza del sentimento, la squi- 
sitezza del gusto, la spontaneità del cuore mara- 
vigliosamente combinati ad un fine — stringere 
frà Italia e Francia dei legami indimenticabil- 
mente cari e durevoli. 


& 


Sono state cinque giornate veramente memo- 
rabili, anche per Parigi, che pure, da secoli è 
teatro grandioso di avvenimenti storici d’impor- 
tanza mondiale. Sono state e rimarranno memo- 
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rabili, perchè se da parte del Presidente della Re- 
pubblica e del 


corso del vibrante popolo parigino, per impres- 
sionare nel modo più favorevole i reali ospit 
italiani; dal canto loro il Re e la Regina d'Italia, 
pur non smentendo mai un momento l'augusta 
antichità e la salda energia delle loro stirpi, hanno 
saputo contrapporre dappertutto e con tutti alla 
idità dell'etichetta la spontanea semplicità de 


I governo francese tutto è stato | 
abilmente messo in opera, con l’entusiastico con- | 


sente intimamente, una cordialità espansiva che 
ha formato attorno ai giovani Sovrani il più en- 
tusiastico succosso. 

Parigi li ha applauditi come dei veri ed in- 
timi amici della grazia parigina e della genti- 
lezza francese; il gentil sangue latino ha esul- 
tato ugualmente in chi applaudi i i 
oggetto di quegli applausi; i dis 
Romani — coma ha detto un giornale francese — 
hanno riconquistato encora una volta le Gallie, 


modi, un’affabilità che non appare se non si | ma le hanno riconquistate con l’ineffabile sem- 


Ir PRESIDENTE Emiio LOUBET E La REGINA ELkNA ALL'Uscita DAL MUspo A VERSAILLES (fot: Léon Boutt). 


plicità dei modi e l’insuperabile fascino del sorriso. 
ll nipote del Re Galantuomo — di quel Re che 
sul campo di Palestro fu salutato caporale del 


3.° reggimento francese degli Zuavi — ha avuto 
la soddisfazione di sanzionare di persona un riav- 
vicinamento, che già era desiderato dal cuore 
buono del compianto suo padre, Umberto 1; e la 
regina Elena, sposa degna al figlio di quell’augusta 
dispensatrice di grazia e di soave bontà che è 
la regina Margherita, ha saputo compiere an- 
ch’essa squisitamente, con la sua bellezza, con 
la sua regale ingenuità, una parte veramente 
politica, essenzialissima — la conquista dei cuori, 
che la politica il più delle volte stanca e disgusta, 


Quesio numero ribocca in ogni pagina dei ri- 
cordi fotografici di cinque giornate parigine, mai 
vedutesi nella grande metropoli francese, ll 1855 


e il 1859 ebbero le esultanze per l'alleanza e per | 


la guerra di Crimea e per l'alleanza e per la 
guerra d’Italia, ma — la storia lo ha documen- 
tato anche ttoppo, perchè siavi da esitare ad af- 
fermarlo — se quelli erano, consentiti da una 
parte dell'opinione pubblica francese, i trionfi di 
una politica personale, fatta da un antico amico 
dell’Italia, da Napoleone III — le esultanze d'oggi 
sono state davvero il movimento spontaneo di 
tutto un popolo gaio, raffinato, facile alle pre- 
venzioni, minuzioso osservatore, incline alla cri- 


tica crudele, spogliatosi finalmente, quasi dopo 
cinquant'anni da che l’Italia è Una, da pregiu- 
dizi che più la fatalità delle ci tanze che il 
malyolere degli uomini avevano accumulato at- 
torno al suo spirito scintillante. 
Rallegriamocene — Francia e Ita in mo- 
mento di pace e di operosità feconda, non po- 
tevano meglio rinsaldare l’antica fraternità delle 
origini e la civile, ideale comunanza dei fini. 
Due volte il Re e il Presidente hanno brin- 
e ————____—— 
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dato con parole inspirate, affettuose, solenni, al- 
l'amicizia dei due popoli, alla fraternità — che 
Solferino e Magenta attestano — dei due eserciti ; 
e a quei brindisi sovrani ha risposto concorde, 
in Parigi, in Marsiglia, in Tolone, come a Roma, 
a Milano, a Torino, a Napoli, a Genova, l’ eco 
degli evviva prorompenti dal petto di quanti, il- 
luminati dall'idea del bene, propinavano nell'ora 
medesima, alla concordia Kiara delle due na 
zioni sorelle. 

Si delineeranno, nello svolgersi degli avveni 
menti inevitabili, le ragioni degli inte i reci. 
proci, che accresceranno la concordia e rimuo- 
veranno ogni timore di eventuali dissidii; ma 
l'intesa di questi giorni è stata inspirata dal 
lore di un sentimento, che non può essere fit- 


tizio; dalla gaia sincerità di espressioni, che non 
possono essere di maniera; dal fragore di ap- 
plausi e dall’eco di evviva, che non erano nè pre- 
parati nè imparati — prorompevano dai cuori! 

Serbiamo lungamente cari i ricordi, le impres- 
sioni di questi giorni, che potranno preparare 
alla prosperità delle due intellettuali nazioni s0- 
relle ben meritate soddisfazioni e giustamente 
ambiti successi. 

La marcia reale italiana e la marsigliese fa 
mosa hanno risuonato, applaudite, attorno ad 
un Presidente di Repubblica, ed attorno ad un 
Re di Corona: la tradizione dinastica e la t 
dizione rivoluzionaria si sono fuse in un'armoni 
gioconda, che può aver dispiaciuto solamente 
oloro che non sanno gioire delle pubbliche 


a 


chiusi nel rancore delle loro in- 


gioie espansive 


di questi due po- 
si — lontana dalle r 
eriminazioni di un passato che non può ritor- 
nare, aliena dalle torbide macchinazioni di chi 
vorrebbe riformare la società sconvolgendola — 
si è allegramente entusiasmata per tante sincere 
esultanze preludianti ad una lunga e beata età 
di reciproca concordia, di lavoro comune per il 
progresso e per la pace dei popoli. 

Questa è la fede sincera, intima che rende 
caro il ricordo di giorni indimenticabili, fulgidi 
di allegria, raggianti di gioiose promesse. 

21 ottobre. 


Spectator. 


I Sovrani d’Italia a Parigi. — LouvRET 


RIVISTA TRATRALE 


THAIS, di MASSENET: 
ulio Massenet è da qualche anno l'ospite 
autunnale di Milano, un gradito ospite perchè 
viene a portarvi la sua vivacità espansiva © gen- 
tile, e a far conoscere un suo lavoro nuovo per 
noi, che qualche volta è stato un capolavoro, 
sempre opera fine di un artista che è nello stesso 
tempo un artefice sommo. Egli ha attinto al sole 
d’Italia, e alla sua musica le prime ispira- 
zioni, ed è felice che noi lo si consideri un po’ 
uno dei nostri, ed ha sempre paterne parole di 
compiacenza per questa giovane scuola italiana 
che ha trovato, e trova ancora oggi a Parigi una 
fraterna accoglienza. 
Il lavoro che ha fatto rappresentare adesso al 
Lirico, non è nuovo: 7hais ha nove anni di vita 
onorevole nei teatri di Francia; ma non venne 
rappresentata prima d’ora in Italia. La Thais 


ARTURO vaccaRIi © 
LIVORNO 


VA A PRENDERE I 


che Massenet presenta al pubblico non esce dalla 
storia, ma dalla fantasia di uno scrittore: dal 
l’arguto libro di Anatole France, È lo studio di 
un momento storico, © la psicologia di due es 

seri oletti che in quel momento storico vivono. 
Siamo al tramonto del paganesimo, ‘e ai primi 
bagliori dell'era cristiana, in quella terra egi- 


lottanti tendenze dello spirito umano. Da una 
parte la vita di lusso e di voluttà del pagane 
simo, dall'altra la vita di sacrificio e di rinuncia 
dei seguaci della nuova fede; da una parte Ata- 
naele il cenobita della Tebaide, dall'altra Thais, 
la bellissima cortigiana di Alessandria, 


una ministra infame 
del culto di Afrodite. 


Atannele e js sono sì può dire i due soli 
personaggi dell’opera; il resto è coro o decor: 
zione. Atanaele parte per Alessandria, a conver- 
tire la cortigiana alla fede di Cristo e-alla san- 
tità della vita; è Iddio che gli affida la difficile 
missione. La bellezza della cortigiana, le sue arti 


di seduzione sconcertano da principio il messo 
di Cristo; ma poi trova la parola persuasiva, e 


zia dove meglio si trovarono a contatto le due | 


SovraNI AL Ministero DeGLI Esteri (Quai d’Orsay) (fotografia Léon Bott): 


l'accento di comando che conquide la peccatrice. 
Un'ora, di meditazione le rivela la caducità delle 
je terrene, e l'eternità della beatitudine ce- 
ZIla è convertita; segue attraverso il de- 
serto, sopportando la fatica, la fame, la_ sete, il 
santo cenobita, che Ja guida al monastero. L’o- 
pera di lui è compiuta, ha salvato l’anima della 
peccatrice; ma il peccato è penetrato nell'anima 
propria. Una febbre d'amore lo strugge; l’im- 
magine di Thaîs è lo strazio delle sue notti in- 
sonni, il desiderio di lei è la tortura, il rimorso 
della sua vita. Deve vederla ancora una volta e 
confessarle il suo amore. La ritrova morente as 
sorta nell’estasi di una visione di quel cielo a cui 
‘endere purifica 
La sottile trama del libretto ha offerto all'arte 


® Usate soltanto il GENUINO 
saLe NATURALE dello SPRUDEL 


si CARLSBAD fio aida 


w 
c 
n 
3 
> 
SÌ 
o 
z 
s 
> 
» 
nz 
Pa 


I Sovrani d’Italia a Parigi. — IL PASSAGGIO DEL CORTEO A. Minardi, da schizzo di E. 1 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


La camera di re Vittorio Emanuele TIT. 


di coloritore del-musicista l'occasione di fare dei 
quadri’ piòni di sonvità, a cominciare dalla prima 
scena dei cenobiti, di un misticismo superficiale 
ma olegantissimo. E tutta eloganze e dolcozze è 
la parte di Thais, tanto nelle scene voluttuose 
di seduzione del primo atto, come nei terrori su- 
perstiziosi del secondo, e nella elevazione mist 
dell'ultimo, Ella passa attraverso la vita del pal- 
coscenico gorghèggiando una nenia melodica, ri 
fulgente di grazia, che appena porta il riflesso 
dei sentimenti che debbono turbinare nell'intimo 
della sua anima; 

Le sue ‘melodie sono. carezze per l'orecchio; 
e passano, senza lasciare che una Tuggovole trace 
cia, come le immagini di un 
sogno. Ed iminagini di sogno 
evoca appunto, il pezzo più 
bello e più applaudito dell’o- 
pera: la meditazione di Thais; 
assolo per violino, con accom: 
pagnamento — un lievissimo 
accompagnamento — di orche- 
stra, Nella ‘melodia che sorge 
limpida dal cavo strumento, 
è lo schianto di quel cuore 
di donna bella e fosteggiata, 
che scorgo tutta la frivolezza 
della sua vita, è la visione di 
una beatitudine eterna, che si 
affaccia alla sua mente come 
una rivelazione; è tutto il pen- 
siero, tutta la ragione di esi- 
stere di, quest'opera, A que- 
sto intermezzo, che. rompe il 
secondo atto, si attinge tutta 
l’ultima parte dell’opera, Ja 
migliore, la più suggestiva. 

Nel dare espressione musi- 
cale all'altro protagonista, ad 
Atanaele, il maestro non è stato 
altrettanto felice. Il cenobita è 
un declamatore, un impetuoso, 
un violento; il suo è un misti- 
cismo di maniera. In questo 
personaggio sta particolarmen- 
te la debolezza del lavoro, che 
ha però anche un altro difetto, 
e questo facilmeute correggi» 
bile. 7haîs ha tutta la òssa- 
tura e il contenuto di una pic- 
cola opera, mentre il maestro, 
preoccupato di fare un lavoro 
adatto alle scene dell’Opéra di 
Parigi, l’ha imbottità di pagi- 
ne inutili, di pezzi decorativi, 


che allungano lo spettacolo, senza procurare un 
maggior diletto allo spettatore, Tuttavia 7hats, 


ottenne in ssato, e che ha 
ottenuto anche ora. La parte 
di Atanaele, più faticosa che 
simpatica, è affidata al baritono 
Bonini, dalla bella e robusta 
voce. Molti elogi van tributati 
al maestro Rodolfo Ferrari che 
concertò l’opera con grande 
amore, e al violinista Genesini 
che eseguì»mirabilmente l'as 
solo della Meditazione. 


Colla Thais si apre la sta- 
gione teatrale milanese, che 
quest'anno è sovrabbondante 
di brillanti promes: Allo stes- 
so Lirico avremo fra poco una 
nuova opera di Spiro Samara, 
che dopo qualche anno di rac- 
imento torna alle battaglie 
della scena con una Storia d'A- 
more. Alla Scala udremo in una 
sola stagione due importanti 
opere nuove: Siberia di Um- 
berto Giordano, e Butterfly di 
Giacomo Puccini. 

Anche nel, campo dramma 
tico abbondano le novità: in 
novembre udremo al Manzo- 
ni il dramma di Giovanni Ver- 
ga Dal mio al tuo e forse an- 
che 2 più, forte di Giuseppe 
Giacosa. Sarà serbata a Mila 
no la primizia della /'iglia di 
Jorio, dramma pastorale di 
Gabriele d’ Annunzio, novità 
sbocciata di sorpresa, ed ora 
attesa con curiosa impazienza. 
Hanno pure pronto o quasi 


| pronti dei-lavori Rovetta, Butti, Giannino An- 


che ha avuto liete accoglionzo la prima sera © | 


| fruttato molte chiamate all’illustre maestro, si 
| va ripetendo davanti a teatri popolati. Il put 
blico orre volentieri ad udirla attratto pure 
dai pregi della esecuzione. Le eleganze ed i fa- 
scinì della protagonista trovarono una squisita 
interprete in Lina Cavalieri, che si è data con 
| vera passione all’arte lirica; ha delle preziose doti 
|xdi cantante, è quella disinvoltura sulla scena che 
le permette di esseto una fine interprete. La 
sua gioyane bellàzza non passa in seconda li- 
tica, ma nonè”la-gola ragione del successo che 


vv 


La camera della regina Elena 
LAPPAR NTO DE v È STERO DI ESTER Pi " 6 
L'APPARTAMENTO DEI RiALI D'ITALIA NEL MINISTERO ‘DEGLI ESTERI AL QUAI D'ORSAY (fotografie di Léon Boutt). 


tona-Traversi, Simoni; una quantità di batta- 
glie e speriamo un seguito di vittorie. 
Leporello. 


Bs Nei prossimi numeri pubblicheremo “vm 
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di Haghia Tridda Ernesto MANCINI. 
Il processo del carabiniere DOMENICO GIURIATI, 
E. Renan e R. Ardigò. . VirrokIO Osio, 
Sonetti d'Abruzzo . .. . ErtorE Moscnino, 
Ottobrina . ........ Lui Coxrorti. 
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Arrivo del Re e del pre 
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te Loubet (fotografia V. Gritayedoff 
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Arrivo della Regina e della «ignora Loubet. 


L'uscita dal Museo, — Il Re con la signora Loubet. 
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I Sovrani d’Italia-a Parigi. — NEI PARCO DI VERSAILLES (disegno di Edoardo Matania, da schizzo di E, X). 
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IL VIAGGIO REALE A PARIGI. 


Da Pisa a Parigi. 

Salutati da un’entusiastica dimostrazione, i sovrani 
d’Italia partirono da Pisa alle 14,20 del martedì, 18 ot- 
tobre. I superstiziosi si saranno magari allarmati per 
il numero 18, ed avranno ricordato il proverbio :* di 
Marte non si parte. Mai viaggio iniziato in martedì, 13, 
riusci così lieto! Questo viaggio reale fu felicitato sino 
dal suo primo istante dai ferrovieri italiani, con questo 
telegramma del capo-stazione di Pisa, signor Mattiello, 
al capo-stazione del Bois de Rovlogne di Parigi: “I fer- 
rovieri di Pisa annunziano Ja partenza dei Reali, por- 
tanti alla generosa nazione francese fl fraterno saluto 
d'Italia; affermano i loro sentimenti di simpatia pei Joro 
com i di Francia, ed inneggiano all'amicizia delle 
nazioni sorelle, cementata sui campi di Palestro e Sol- 
ferino, , 

Il treno reale, passato senza formalità ufficiali alle 
stazioni Brignole di Genova e Porta Nuova di Torino, 
arrivò a Modane allo 2.85 antimeridiane (ora dell'Eu- 
ropa centrale) 6 ne riparti, senza nessun ricevimento e 
senza che i sovrani si mostrassero alle 2.7 (meridiano 
di Parigi) del 14, 

Alle 4.36 il treno arrivò ad Ajix-Jes-Bains. L’ accesso 


alla stazione era ivi rigorosamente proibito. Eravi so- 
lamente una numerosa rappresentanza del Consiglio Co- 
munale, la quale consegnò al conte Giannotti, gran 
maestro delle cerimonie, un indirizzo della città, di- 
chiarantesi fiera di custodire in Alta Comla le tombe 


| degli antichi principi di Casa Savoia (fino a re Carlo 


Felice) e fedelmente memore dell’interessamento avuto 
per essa da re Vittorio Emanuele II. Fu poi consegnato, 
con l'indirizzo, un plateau d'argento, con l'orlo cesel. 
lato a fiori delle Alpi, ed avente incisa e rilevata nel 
fondo una magnifica veduta della badia di Alta Comba 
(rimasta, con la cessione della Savoia, proprietà del 
re d'Italia) Per la regina Elena fu consegnato un su. 
perbo mazzo di fiori con nastro dai colori e dagli stemmi 
di Savoia e del Montenegro. I sovrani, che riposavano, 
non sì mostrarono, Tar 

A Bourg il treno reale arrivò alle 6.44, e quivi vi 
salirono, arrivati da Parigi, il conte Tornielli, amba- 
sciatore d'Italia in Francin, e il colonnello Chapperon, 
addetto militare all'ambasciata italiana. 

Il ricovimento ufficiale dei sovrani d'Italia sul suolo 
di Francia ebbe luogo a Digione, dove il treno entrò, 
alle 9.27, nella stazione, dalla quale il pubblico era 
stato escluso. I tamburi rullavano, la musica di un reg: 
gimento francese di fanteria suonava la marcia reale 


| italiana. I sovrani scesero, il Re passò in rivista la 


| militare messa a disposizione di 


| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


compagnia d'onore, poi s'intrattenne col generale di di- 
visione Dalstein, col viceammiraglio Mallarmè e con 
altri ufficiali superiori francesi, formanti la missione 
Re. Il prefetto del 
dipartimento, Louis Michel, salutò i sovrani a nome del 
Governo della Repubblica. Il Re ringraziò e si disse 
lietissimo per questo suo viaggio in Francia. Il sin- 
daco di Digione diede il benvenuto a nome della città. 
La regina Elena s’intrattenne con una principessa Gon 
zago, dimorante a Digione, e ricevette un magnifico 
mazzo di fiori dal signor Dervillè, presidente della so- 
cietà ferroviaria Paris-Lyon-Mediterrané 
Alle 9.45 il treno reale proseguiva, al suono della 
marsigliese; il Re e la Regina, in piedi davanti allo 
sportello, salutavano. Da fuori della stazione numerosa 
folla applaudiva. 


L'arrivo a Parigi. 


Alle 8,80 precise un colpo di cannone sparato dalla 
spianata degl'Invalidi ha segnalato l'ingresso nella pic- 
cola, incomoda, ma elegante e bene adorna stazione del 
Bois de Boulogne del treno reale. Re Vittorio, in alta 
uniforme di generale italiano col gran cordone della 
Legione d'Onore e col collare dell'Annunziata si è pre- 


1 Sovrani d’Italia a Parigi. 


sentato sul davanti del vagone reale porgendo la mano 
al presidente Loutet, che glio la strinse lungamente 
nel modo più cordiale. Poi i due capi di Stato si Ab- 
bracciarono, mentre la regina Elena riceveva i compli- 
menti di ben-venuta dalla signora Loubet, salutata pro- 
fondamente dal re. La regina aggradì poi uno splendido 
mazzo di fiori presentatole dai figlioletti del primo 
segretario dell'ambasciata italinna. La regina abbracciò 
i piccoli donatori. La musica della guardia repubblicana 
suonava la marcia reale italiana. Seguirono le presen- 
tazioni ai Sovrani dei presidenti del Senato e della Ca- 
mera, del presidente del Consiglio è dei ministri; il re 
presentò i personaggi del suo seguito; poi Loubet porse 
il braccio alla regina; il re lo porse alla signora Lo 

bet. La regina e la signora Loubet salirono insieme 
nella carrozza loro riservata, dove la regina, in piedi, 
fu fatta segno ad una entusiastica ovazione, Ella vestiva 
una semplice elegantissima toeletta in guipure è seta 
igia, e aveva al collo un doa candido, La signora 
bet vestiva in créme con mantello color cenere, boù 
‘o e cappello a fiori gialli e rossi e fogliami. Lou- 


bi 
bet, in frack, portava il gran cordone della Legione 


d'onore ed il piccolo collare dell'Annunziata. 
Il corteo, composto di magnifiche carrozze alla dau- 
mont a quattro cavalli entrò in Parigi per l'avenue 


— La Re 


del Bois do Boulogne, l'arco dell'Étoîle, l'avenue dei 
Campi Elisi, fino alla piazza della Concordia © nl pa- 
lazzo del ministero dogli esteri sul Quai d'Orsay. 

Nella prima daumont erano il re e îl presidente, nella 
seconda la regina e la signora Loubet, nello altre dame, 
signore e personaggi dei seguiti, Attorno alle due prime 
carrozze era un nugolo di corazzieri, che impedivano 
di molto la vista alla folla, enorme, acclamante in ogni 
punto del percorso. 

Alle 4,30 pomeridiane il corteo è entrato nel gran 
cortile del palazzo del ministero per gli affari esteri 
fi d'Orsay, destinato a residenza dei Sovrani 
talia, i 


Sul frontone del palazzo era issata la bandiera 
reale italiana. Un battaglione ° zuayi — quello 
di Palestro — presentava le armi; la musica suonava 
la marcia reale italiana. 


Nel grande vestibolo il presidente e la signora Lou- | 


bet presero congedo dai Sovrani, che salirono nei son= 
tuosi appartamenti loro riserbati. 

Alle 17, cioò dopo soli trenta minuti di sosta, il re 
@ la regina salivano in carrozza, avendo di fronte il 
merale francese Dalstein e il ministro Morin, e re 
cavansi all' E » dove in visita formale erano ri 
vuti dal presidente e dalla signora Loubet, uscendone 
poco prima delle 18. Alle 18.30 i Sovrani d'Italia erano 


INA E IL PRESIDENTE ESCONO DAL TRIANON (fotografia Léon Boutt). 


di muovo alla loro residenza del Q d'Orsay, dove re 
Vittorio riceveva la visita di re poldo Il del 
gio, arrivato il di innanzi a Parigi, € poco dopo r 
vasi a restituirgliela. 

Hl pranzo di gala all'Eliseo. - 1 brindisi 


d'A- 
» A sinistra del Re Ja si Vam 
basciatore conte Tornielli, ece. A destra del presidente 
Loubet erano la Regina Elena, il signor Fallières, pre- 
| sidente del Senato, ecc., a sinistra la contessa Tornielli, 
Bourgeois, presidente della Camera, Delcassé, ecc. È inu- 
tile dire qui dellg* sontuosità dell'ambiente e del ban- 
chetto. Di questo rimangono notevoli i brindisi scam- 
Viatisi fra i due capi di Stato. 
Parlò per primo il presidente Loubet, così espri- 
| mendosi : 
Î Sire! 
*Ta Francia comprende il significato della visita di 
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Vostra Maestà al presidente della Repubblica. Essa vi 
vede una splendida dimostrazione dello stretto accordo 
che rispondendo ugualmente ai sentimenti ed agli inte 
ressi del popolo francese e del popolo italiano si è sta 
bilito tra i loro governi. Sicuri ormai che i due paesi 
possono con fiducia reciproca e col medesimo buon vo- 
lere attendere al loro compito nazionale, la Francia sa- 
luta l’arrivo di Vostra Maestà con sincera gioia, rad- 
doppiata dalla graziosissima presenza di Sua Maestà la 
Regina. 

“È di tutto cuore che a nome della Francia e del suo 
governo alzo il bicchiere in onore di Vostra Maestà e 
bevo alla gloria del vostro regno, alla vostra felicità, 
alla felicità di Sua Maestà la Regina, di Sua Maestà la 
Regina Madre e di tutta la famiglia reale, alla gran- 
dezza e alla prosperità dell'Italia. , 

S. M. il Re Vittorio Emanuele rispose: 

“ Signor presidente! 

“Le parole così amabili che mi avete rivolte aumen- 
tano la viva soddisfazione che provo în questo momento. 
L'accoglienza entusiastica che la città di Parigi e la 
Francia intiera hanno fatto alla Regina ed a me, ci ha 
profondamente commossi. 

“Come voi, signor presidente, io vedo in tale acco- 


glienza qualche cosa di più di una semplice manifesta 
zione di quella squisita cortesia che è una delle qualità 
tradizionali della nobile nazione francese. Con ragione 
la Francia considera ln mia presenza a Parigi come il 
risultato naturale dell’opera di riavvie 
mente compiutasi fra ì nostri due paesi. Gli interessi 
dell’Italia la portano ad augurare con tutte le sue forze 
la conservazione della pace. La sua posizione in Europa 
la metto in grado di contribuire colla sua attitudine alla 
realizzazione di questo risultato altamente civile. 

“ È verso questo scopo che si dirigono le mie aspira 
zioni più ardenti, come pure gli sforzi costanti del mio 
governo, 

“So che i miei sentimenti sono condivisi dalla Fran- 
cia è dal governo della Repubblica. Sono dunque oggi 
doppiamente lieto di trovarmi sul suolo francese, lfe 
della cordialità manifestata alla Regina ed a me, lie! 
di alzare il bicchiere alla vostra salute, signor presi- 
dente, alla grandezza e alla prosperità della Francia. 

Dopo il pranzo segui all'Eliseo un brillante ricev 
mento. Il re s' intrattenne sihgolamente coi principali 
uomini politici francesi; la regina con le signore che 
vennero successivamente presentate. Seguì poi un 
concerto al quale i Sovrani, il presideute è la sua si 
guora assistettero în prima fila, dove per. loro erano 


preparate quattro speciali poltrone. La regina 
ratissin veva un abito di raso bianco gi 
pizzi di Bruxelles, cosparso di perle d'oro e d'argento, 
con uno strascico lungo due metri, ricamato d’oro e 
d'argento. Portava in testa un diadema di brillanti, al 
collo una collana di tre file di perle superbe, sormon- 
tate da una rivière di brillanti. Sul petto aveva una 
broche di smeraldi incorniciati da brillanti. La signora 
Loubet aveva un ricco vestito in tulle bianco d'Alen- 

on, ornato di pizzi di Valenciennes. Il re vestiva la 
tenuta da generale italiano, col gran cordone della I 
gion d'onore; il presidente Louhet era in frack, col col 
lare dell'Annunziata. Tutti i personaggi francesi por- 
tavano decorazioni italiane, fatte loro rimettere dal re 
prima del pranzo 

Il concerto cominciò con l'intermezzo di Cavalleria 
Ruaticana di Mascagni; poi la Carrò cantò varii pezzi, 
fra' quali la Mattina di Paolo Tosti; quindi la Bartet, 
del Teatro francese, recitò uno squarcio di Vietor Hugo 
© la Brèval, dell'Opèra cantò l'aria dell’ odiade di 
Masscnet. La serata terminò col quartetto dell'atto terzo 
della Bohdme di Puccini. 

Alle 11.15 i Sovrani, il presidente, la signora Lou 
bet, col ministro Morin, col conte e la contessa Tor- 
nielli, col signor Barrère, ambasciatore di F 


A VERSAILLES: LA VISITÀ AL PICCOLO TRIANON. DAVANTI ALLA CAPANNA DI MARIA ANTONIETTA (fotogri 


INT passarono în una sala a parte, dove era servito 
un dugfet. Quivi i Sovrani ricevettero singolamente gli 
ambasciatori e ministri esteri residenti a Parigi, e il 
barone e la baronessa Alfonso di Rothschild. Poi i So 
vrani vollero ricevere e felicitare gli artisti che ave 
vano eseguito il concerto e furono con loro gentilissimi. 

Alle 1740 i Sovrani lasciarono l’Eliseo, arrivando al 
Quai d'Orsay fra una folla compatta ed acelamante, 
mentre Parigi brillava di splendida illuminazio 


A Versailles. 


Il giovedì, 15 ottobre, fu dedicato a Versailles. Con 
una mattinata grigia e fresca, alle 9,30, Loubet e la 
sua signora recaronsi al Quai d'Orsay a prendere i 8 
vrani, e la illustre comitiva parti prontamente, 
treno elettrico speciale, dalla vicinissima stazione de- 
gl'Invalidi. Loubet, in redingote ; la Regina con un ele- 

inte abito a pagliette grigio-scuro con applicazioni di 
fiori e di velluto nero; il Re in piccola tenuta da ge- 
nerale; la signora Loubet in abito di jros-bleu. Eranvi 
anche i due ministri degli esteri, Morin e Delcassè, per- 
sonaggi dei seguiti, in tutto una trentina di persone. 


A Versaill formò un corteggio di carrozze, prece 
dute dall’illustre battistrada Troude, in costume da po- 


stiglione ancien regime. La folla applaudiva, dietro alle 


file delle truppe d'ogni arma. La visita a Versailles 
aveva forma privata, ma lo sfilare del corteo nell'im 
mensa avenue de Paris produceva anche senza tanta 
pompa esteriore, bellissimo effetto. 

Nei castello I sovrani ebbero la presentazione del con 

servatore del museo, il chiarissimo scrittore d'arte, si 
gnor De Nolhac, che loro servi di guida, 
Dopo la visita al castello e al museo, i sovrani, il 
presidente e la sua signora, e le quaranta pe 
accompagnavanli sedettero a colaziohe, preparata nella 
prima lunga galleria delle battaglie. La tavola era or: 
nata di fiori. 1 biechieri erano bianchi, rossi e verdi; 
il menù era annodato da cordoncino coi colori italian: 
francesi. Durante la colazione piovve sempre. Alle 13. 
la pioggia cominciò a cessare, le grosse nubi comincia. 
rono a diradarsi, venne bello. Seguì la visita alla 
parte nuova del museo, poi il corteggio passò nel giar- 
dino, dove le carrozze aspettavano. Furono visitati mi- 
nutamente i bose] i, il gran Trianon ed il piccolo, la 
fattoria e il mulino di Maria Antonietta, ecc. Alle 3.80 
la visita a Versailles era terminata, e alle 4.5 p. i so- 
vrani congedavansi dal presidente e dalla sua signora 
nella stazione degl'Invalidi a Parigi, e ritiravansi nei 
loro appartamenti al Quai d'Orsay. 

Alle 19, nella piccola sala da pranzo al pianterreno, 


C. Abéniacar). 


nèl palazzo diremo così reale, fu servito un pranzo in 
timo, di trenta coperti, al quale presero parte, coi so 
vrani, i personaggi del loro seguito ed i componenti la 
missione militare francese al loro servizio. 


La serata all'Opéra. 


Alle 20.21, dall'Eliseo, sfarzosamente illuminato, escono 
in earrozza Loubet e la sua signora e recansi, per le 
vie splendidamente illuminate, al Quai d'Orsay a pren 
dere i sovrani. Quivi formasi îl corteo, pr 

guito dai corazzieri e dalla guardia repubblicana a 
vallo; percorre il Qual, infila il ponte della Concordia, 
attraversa la piazza omonima, prende la rue de Rivoli 
e per la piazza del Teatro Francese imbocca l’avenue 
dell'Opéra. Quivi la folla è enorme, lo spettacolo impo- 
nente. La & ll'Opéra era maravigliosa. Notavansi, 
per bellezza 6 per eleganza insuperabili, numerose dame 
dell'aristocrazia italiana. 

I sovrani al loro entrare nel grande palco ufficiale 
furono salutati da una vera acclamazione. Il Re e la 
Regina occupavano nel palco il centro in prima fila, Il 
Re aveva alla sinistra la signora Loubet: Ja Regina 

dente della Repubblica. 


duto e se- 


alla destra il Pi 
La Regina indossava una toilette di satin bleu rico- 
perto di garza pailletée d’argento, in testa un ricco dia- 


Ù 
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Istantanea Léon Boutt 


Istantanea di V. Gribayedoft 
IL RE D'ITALIA ALLA CACCIA DI RAMBOUILLET. 
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doma di brillanti ed al collo una magnifica collana di 
brillanti. 

La signora Loubet portava una toilette di seta créme 
a fiori, al collo un collier di brillanti e nei capelli un 
pettine, con buccole d'oro e di diamanti. 
Il Re indossa grande uniforme di generale; il Pre 
ero col Collare del- 


el palco 
del Consiglio, ( 
mlasciatori Torn 
lo dei sovrani. Il colpo doch 
elle poltrone avevano pre 


i ministri 
Uli è Ban 

della sal 
p posto { 


od il se 
era splen- 
atori ed 


i deputati. L'ovazione ai sovrani si protrasse per alcuni 
minuti: fatto quindi silenzio, incominciò lo spettacolo. 
Aprì Ja rappresentazione il secondo atto dell Aida, 
guito dalle signore Bréval © Flabaut, dal tenore Al 
varez, dal baritono Noè è dai bassi Chambon © Greasà, 
Dopo il secondo atto dell'Aida sì rappresentò Le Bu 
geois gentilhomme, di Molîdr 
della Comàrlie Frangaise Coquelin © 
loir, Langier ed altri. 
Chiuse lo spettacolo Il ballo La Maledetta, con le hal- 
lerine italiane Zambelli è Sandrini nelle parti princi 
pali. La Regina rise spesso durante la rappresentazione 


del_Bowrgeois gentilhomme 6 conversò col presidente 


lo lo spetta Jin Repub- 
ando il b a ed il Re dando 
cio alla signora Loubet, lasciarono il palco reale 
è discesero pel grande scalone, preceduti uscieri 
è dai componenti l'ufficio del Protocollo, 

Appena i reali si alzarono in piedi per uscire, tutto il 
pubblico in piedi, rinnovò una caldissima ovazione, 
mentre l'orchestra suonava la marcia reale © Ja mar- 
sliese. Durante la rappresentazione di gala Ja facciata 
del te la Place de l'Opéra erano rimaste splen- 


IL RE D'ITALIA ED IL PRESIDENTE LOURET ALLONTANATISI DAL 


didamente illuminate. Una folla enorme si nddensava 
sulla piazza per ammirare l'illuminazione © per atten 
dere l'uscita dei sovrani dal teatro. 

Non alle 11.30, i sovrani, il presidente Loubet 
apparvero alla porta del teatro-la folla 
prorùppe in una indeserivi i idando: Viva 
l'Italia! Viva la Francia! Viva il Re! Vita la Regina! 


Alla # Monnaie ,.. 


Il venerdì 16, alle 10 ant. il presidente Loubet e la 
sua signora erano già al Quai d'Orsay a prendervi i 
sovrani ed accompagnarli alla visita generale di Par: 
Fu visitata per prima la Monnaie (la Zecca) sul 
Conti. Quivi i sovrani furono ricevuti da Rouvier, mi 


nistro per le finanze, accompagnato dalla sua signora, e 
dal direttore della zecca, Arnaud, che li guidò nei vari 
locali. Percorsero la grande navata centrale «della co- 
niazione delle monete, poi la fonderia, ove si fece in 
loro presenza una fusione di oro, quindi l'officina del 
laminaggio ed infine il laboratorio delle medaglie, ove 
si coniò sotto i loro occhi, unn medaglia commemora 
tiva della visita reale. 

Passarono poi nella gran sala del Museo, ove sono 
conservate le prezio: joni dello Stato, nelle quali 
si notano i punzioni dei Re e Capi di ) francesi, 
da Enrico II sino ai nostri giorni. 

Quivi venne ta al Fe una collezione 
di grande valore, dono del ministero de 


medaglie 
tori. 11 Re 


RUPPO DEI CACCIATORI PER CONFE 


INTIMAMENTE (fotografià L6on Boutt) 


si inte grandemente alle varie cose che vide. Il 
ministro delle finanze, Rouvier, offri ‘ni Sovrani in ri- 
cordo della loro visita alla Monnaie un magnifico seri- 
guo contenente 12 medaglie d'argento per il Re e 
la Regina. 

Il direttore della Zecca presentò poi alle 
la medaglia poco prima coniata in loro onore, ch 
frattempo era passata per l'officina di patinatura. 

Al “ Hotel de Ville ,. 

Dalla Monnaio il corteggio, dovunque applaudito, passò 
all'Hotel de Ville (residenza del Municipio di Parigi) la 
cuî facciàta era magnificamente decorata. La corte d 
nore era mutata in un grandioso salone, coperto da un 
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La tribuna dei Reali è del Presidente. 


Dopo la sfilata. 


I Sovrani d’Italia a Parigi. LA RIVISTA MILUPARE DI VINCENNES istantanea di L 
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La rivista militare a Vincennes. — RE VITTORIO E IL MINISTRO DELLA GUERRA ANDRÉ DAVANTI ALLE TRUPPE ALPISE — 18 ottobre (dis. R. Salyadori, da schizzo E. X. e fot. L. Boutt) 
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StA MAESTÀ LA REGINA AGLI INVALIDI (fot. V, Gribayedof), 


colossale velario a striscie crema © verde-mare. Tutto intorno al volario festoni 
color resàda, con fra di oro. Dalla sommità centralo scendeva un gigantesco lam 
padario in forma di sole, che proiettava abbagliante delle sue 500 Inmpadine 
a incandescenza sul gruppo Ve wiclis/ del Mercid, posto nel centro 


) " Le finestra del primo piano erano state trasformate in tribune; c 

à ì 4 qa: «mare, e gli appoggiamani ricoperti di velluto dello stesso colore 
#% 'ra una finestra e l’altra trofei di‘bandiere incornicianti scudi sui quali si al 

ternavano gli stemmi di Casa Savoia e di Parigi. Il cornicione, che gira tutto intorno 

al cortile, al disopra delle finestre del primo piano, era dissimulato sotto una doppia 

striscia di lampadine elettriche, interrotta a quando a quando da capricciosi motivi 

luminosi, alternantisi con fasci di lampade a incandescenza, fissati al centro di cia 


ate con ta] 


scuna delle arcate della galleria coperta, 

ll suolo della corte, in lastre di pietra dura, fu rivestito di legno, e ricoperto di 
ricchi tappeti. L'illuminazione di questo originale salone era fatta con 1200 lam 
pade elettriche, Le sale interne del Palazzo erano pure riccamente cd artisticamente 
decorate: dippertutto profusione di tappezzerie in velluto granata fran, d’oro, di 


palmo © di altre piante tropicali, fra le cui foglie, producendo uno splendido effetto, 
lampadine elettriche colorate. Nel gran salone dei Prévòts, a destra entrando, stava 
il busto della Regina Elena, ordinato per l'occasione dal Consiglio municipale allo 
sewltore Pallez; a sinistra il busto del Re Vittorio. A'piedi della scala che, 
Sulle des Prévols al vestibolo ed alla corte d'onore, sorgevano due x 
teschi Inmpadari 

Nel salono delle Arcate, presso il camino, si trovavano i ricchissimi doni che 
città di Parigi offriva ai Sovrani d'Italin, è cioè la Raccolta delle antiche piante 
Parigi in un volume, le Medaglie del Consolato, in un altro volume, le Armi dell 
Città di Parigi, in due volumi, uno splendido medagliere, contenente le riproduzioni 
in argento di diciannove w te coniare negli ultimi cinquant'anni dal Con- 
siglio municipale, în occasione di importanti avvenimenti ; il medagliere è in acaiù 
0 porta dalla parte superiore un fregio scolpito con le armi di Casa Savoia ed una 
corona scolpita, ed infine le due artistiche statuette di Léonard in 
dorato, rappresentanti la Dan aur cothurnes e la Danseuse au tambourin, da 
noi pubblicate. All’entraro nell'Hotel de Ville i sovrani furono complimentati dal 
prèsidente iel Consiglio comunale, Deville, e dal prefetto della Senna, De Sàlves 
Segui poi la visita al palazzo, mentre la musica della guardia repubblicana alter 
nava, fra applausi, ln marcia reale italiana, la marsigliese e l'inno di Garibaldi 
Nella sala delle erano schierati per ordine di rango i personaggi ufficiali 

Le signore dei consiglieri municipali, dei consiglieri i funzionari 
orano riunite in un'altra sala. I sovrani o una breve sosta nel gabinetto del 
signore De Sèlves ed entrarono poi nella sala delle Arcate, ove ammirarono i doni 

Contemporaneamente îl signor Caron presentò alla Regina un magnifico gioiello, 
dono del Consiglio generale della Senna, consistente nella riproduzione dell’insegna 
‘ei consiglieri generali, ornata di pietre preziose, sospesa a un rieco collier e rac 
chiusa in ntissimo astuccio con la scritta: A _Sa Majesté la Reine d’Italie — 
le Conseil ( — Oetobre 1903. Alle 11.30 la visita all'Hotel de Ville era finita 
Fuori piovigginava e i sovrani compivano in fretta una pas ata per la via di 
Rivoli, l'Avenue dell'Opéra, © nello strade centrali della capitale; visitavano el'In 


validi, la tombm di Napoleone I, è alle 12.20 rientravano nella loro residenza al Quai 
d'Orsay 


orio e bron 


All’ambasciata italiana. - La colonia italiana. 


e + All'una, nel palazzo dell'ambasciata italiana, in rue de Grenelle, l'ambasciatore 
IL MixistRO BARRÈKE A RAMBOUILLET (fotografie Leon Bouét conte Tornielli e la contessa avevano l’onore di ricevere le Loro Maestà, che invita- 


vano a colazione il presidente Loubet e la sua signora, 
Durante la colazione un'orchestra diretta dal maestro Fer. 
roni eseguiva un scelto programma, terminante con una 
“ marcia solenne , con cori composta în onore del Re 
dallo st maestro Ferroni. 

Ile 2.80 circa il Re e la Regina discesero nei bellis- 
lissimi saloni del pianterreno magnificamente decorati. 

I sovrani, insieme coll'ambasciatore e seguiti dagli 
altri personaggi, movendo dal lato sinistro del salone 
maggiore centrale, attraversarono questo e le altre sale 
ove Îa colonia italiana si era disposta in doppia fila con 
circa 400 rappresentanze. 

Il Re ricevette gli indirizzi presentatigli, ringraziò, 
ebbe parole cortesi per tutti, ed ai presidenti dei vari 
sodalizi domandò spiegazioni sulla condizione delle di 
verse società e delle varie colonie, è s'intrattenne 
membri della Camera di Commercio italiana in Par 

Poi le Loro Maestà passarono davanti alle deputazioni; 
intrattenendosi a parlare affabilmente con varie notabi- 
lità italiane venute a Parigi per la circostanza, 

Venne presentato quindi al Re un indirizzo artistica 
mente eseguito su di una pergamena dall'artista allu 
minatore italiano Alessandro Brunetta, firmato dalle so- 
cietà seguenti: Società Italiana di Beneficenza — 
cietà Artistica “ La Polenta, — Camera di Commercio 
Italiana — “ La Lira Italiana , — Società di Mutuo Soc- 
corso — L'Unione Italiana 1 Gruppo Bresciano 

Alighieri — Il Verbasco — La Stella Alpina 
— L'Unione Valdostana — Gruppo “ Giuseppe Verdi 
— Club Cielista Italiano — Lira Franco-Italiana — I 
Garibaldina — Società del Buon Umore e Lira Nogean- 
taise. 

Un gruppo di giovani serittori amanti dell'Italia portò 
al Re e alla Regina i loro omaggi, e uno di essi lesse 
anzi dei versi proprii. Lockroy, vice-presidente della Ca- 
mera, in nome dalla Lega franco-italiana di cui è pre- 
sidente, consegnò al Re un albam intitolato Parigi-Roma, 


contenente articoli seritti in occasione della visita dei | £ 
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sovrani a Parigi dagli sèrittor 
vista in Italia e fuori. Tl R 
con Lockroy, rammentandogli la parte da lui presa come 
volontario con Garitaldi in Sicilia 

Alle 3.40 il ricevimento era finito e i Sovrani ritor. 
narono al Quai d'Orsa, 

La sera essi intervennero, col pre 
sua signora, ad un pranzo diplomatito «di 150 
dato in loro onore dal Governo della Repubblica, A 
pranzo segui una serata musicale con intervento di tutto 
il corpo diplomatico, 


La caccia a Rambouillet, 
Il sabbato, 17, alle 9.15, con tempo piov 
presidente Loubet, in palotot © cappello ta 
cato a prendere il Re, in pardessus grigio © ber 
mile, e sono andati dalla stazione degli Invalidi a caccia 
a Rambouillet. La caccia iservata a soli dieci fu 
cili: il R pubblica, il presidente 
del Senato; il ministro dell'Agricoltura, il wenerale Bru 
sati, l'ambasciatore di Francia a Roma signor Barrère e 
tre ufficiali del seguito di Sua Maestà. 
e il presiden 
sindaco ha rivol 
» discorso di saluto. Poi, in carrozze alla daumont, 
stazione la comitiva è andata al ca 
parco Loubet ama molto di cacciare. Prim 
nella sala centrale del castollo, fu servita la 
Frattanto ; è a mezzod, in 
postiglior andò in giro per la tenuta 
seguirono tre battute, Il'Re uccise 130 capi di selvag- 
gina, fra cui 89 fagiani, 
Alle 4 il Re e il presfdenie erano rientrati a Parigi. 
La regina al Louvre. 
Mentre il re era a 
gina era andata all’ n 
a Loubet. Dopo la colazione Ja regina accompa 
ia dalla signora Loubet, e dal presidente dell'istru 


nomini politici più în 


amboyillet col presidente, la re 
no intima dalla si- 


s'intrattenne un istante | 


zione pubblica, Chaumiè , recavasi al Louy 
sua squisita é rtistica e la sua fine in 
tualità impressionarono tutti i presenti. All’ use 
Louvre, sulla piazza del Carrosello la regi 

{ata da una vera ovazione della folla ng 
attenderla. 


Pranzo intimo all’Eliseo. — Fiaccolata. 


palazza 10, In quell'ora si 
s volge o Tuileries, per piazza della 
Concordia, il Quai d'Orsay, i Camp piazza Con 
condia ancora, via di Rivoli, piazza V della 
piazza dell'Upéra una riuscitissima fiacc 
con n N 
® l'inno di. Garilaldi con Il luminoso 
corteo occupava sfilando non meno di un chilometro e 
mezzo, ed ottenne un grande successo. 
La rivista a Vincennes. - Il banchetto militare. 
brindisi. 
18 ottobre, ultima giornata delle 
sli d'Italia, vi-fu la grand 
nes. I sovrani wiunsero sulla grant 
mpagnati dal presidente, dalla ava si 
e da numerosò se 


Domenica , 


guot, mosse 
, per mettersi 

musiche suonano le prime battute della 

A ri rullavano € 


di vettura, levò dall'elmo il pe 
inzuppato dalla pioggia, e montò un superbo cavallo 
leralò André, 
addetti militari gli presentò le truppe, circa 
20000 uomini, amma; di fronte alle tribune, su 
quattro linee, la prima dello quali era composta dalle 
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prevengano © è 
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di longevità. - XIX. Como si può arriva 
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eurino con un regime d'alimentazione ed altre buone regole di vita. 


la lon 
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II Come si può campar 
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truppe speciali, la seconda da tre divisioni di fanteria, | 
la terza da quattro brigate d'artiglieria col rispettivo 
treno, e la quarta da una di laine: di cavalleria ‘© da la bravura e la disciplina sono tradizioni pre- 
una brigata di artiglioria a cavallo, ziose che non si smentiscono mai 
Intanto ln signora Loubet smontò di carrozza è salì | pitò al ricordo del tempo in cui i soldati = | due ti 
alla tribuna presidenziale; il presidente Loubet pre savano il loro sangue a fianco dei soldati italiani, sen- | Loubet: 
sto in carrozza accanto alla regina e la rivista incominciò. 
Il re, accompagnato dal ministro della guerra, ge 
rale Andrà, dal Capo dello Stato maggiore d 
generale Pendézee, dal generale Faure-Biguet e 
Capo del suo Stato maggiore, generale Plagnol, e se- 
guito da brillante Stato maggiore e dagli addetti 
militari esteri, percorse il fronte delle quattro ‘hiere alla vostra salute unito 
Il presidente Loubet e la regina, in carrozza alla dalla fortuna della F 
daumont, passarono pure sul fronte delle truppe. 1l re 1 pr ubet rispose così 
salutò militarmente lo lun guardò lungamente 
quella del 3° battaglione zuavi, che combattò a Palestro. | truppe ha ispirato 
I sovrani e il presidente salirono qu scendere al cuore del suo esercito, 
centrale per assistere allo sfila onvinta che sotto 1° caso potrà tranquillam 
dente in piedi, durante questo, salutavano le continuare il suo lavoro perseverante € 
Re stette nella posizione di saluto per tutto tempo | sarà grata a. Vostra Maestà di aver ovocato i comuni o 
che sfilò il 8.° battaglione zuavi. ggloriosi ricordi. 
Tia niviada af akiota son une lelllanco cari reg | “Il sangue 
gimenti di cavalleria, disposti in linea ili lattagi a lungo 
il lato nord del campo, ad un nale del andante la 


la sua signora, 


la frontiera mi aff 
moscenza da eu 
nza che 


rando che d'ora innanzi le forze militari d 
sorvano unicamente ad assicurare la pa 
di lasciare Parigi vi rinnovo l'espr 


Al momento 
tutta la mia 


la Re- 


‘Impress 


Vostra Maestà non mancherà di 


Vostra ) 
Itali: 


r In stessa causa dai soldati ita- 
essere perduto per la } 


versato 


miei rispettosi omaggi. 


idamente della vostra visita e 


I sentimenti reciproci per questa visita c 
il mio cuore pal- | care impressioni indimenticabili, sono riassunt 

egrammi scambiatisi il 19 ottobre fra il Re e 
» li condussero sui | —“ Madane, 19, ore 630. — Nel momento di pas 
tto ad esprimervi i sentimenti di 
amo animati Ja Regina ed io per 
biamo ricevuto a Parigi. Il ricordo 
rose dimostrazioni 
nel nostro « 
i nostri più ardenti voti 
Francia. “ Firmato: Virromo E 


rità del vostro tel paese le nuove attesta: 
e presentare a Sua Maestà la Regina i 


poterono davanti alla finestra salutando il presidente e 


icca di 
n questi 


re 


rimasto profonda 
pre e vi rimarrà sempre 

la, prosperità della 
LANT 


ire! Il ringraziamento che la vista delle nostre Parigi, 19, ore 8.20. 


) profondamente commosso per i sentimenti che 
stà mi esprime nel momento di 
Francia intera 


entrare în 
1 ricordo dei giorni 
una di ospitarvi 
oti per la prospe- 

della m 


e coi miei 


: Louser. ,, 


divisione di eavalleria, si slanciarono al galoppo arro- e 
standosi a cinquanta metri dallo tribune. Al tempo stesso, | ringrazio rispeftosamente 
dodici cannoni messi in batteria al lato nordvovest, lungo | portato a Parigi lo spi 
la strada delle Piramidi, spararono tutti in una volta, | sua bontà. Bevo alla g 


ua Maestà la Regina di ave 
lore della sua grazi: 


Dopo la rivista, all’ Eliseo ebbe luogo una colazione | Alle 
militare di 180 coperti. Allo Champagne il Re e il pre- | e dalla sua signora, lasciaro 


pom. i sovrani, 


“ Signor Presidente, permettetemi di esprimervi la corpo diplomatico, ge 


nde soddisfazione che provo ed i ringraziamenti 


R 


una parte così importante dell'esercito fra la | marcia reale. 
brillante rivista cui ho assistito. Percormado il fronte I con; furono pieni di cordialità, 
truppe, che mi furono present Re strinse mano a Loubet © lo al 


i n \ ’arigri e de zia © della 
Pi ia del bello e valoroso esercito 
tuando col fragore l'imponenza guerresea dello | italiano © alla fortuna d'Italia. 
pettacolo. — . La partenza da Parigi. 
3.25 ati dal presidente 


nilitare orti. Allo Champagne il Ro e 1 ignora, Ja seo, diretti alla «ta TTT ceo | 
sidente si scambiarono questi brindisi significanti. zione degl'Invalidi, calorosamente applauditi lungo tutto R è 5 
Parlò per primo il Re, così: Il rso. Alla stazione erano tutti i ministri francesi, di RA 
dell i 
he | © funzionari. Una compagnia d*onore, sull'attenti, fu n n 
ti debbo per avermi proeurato il piacere di ammirare | passata in rivista dal Re, mentre la musica suonava la | YY@GLO IQUOFPE rinomato 
realo parti alle 940.11 Re o la fegiza riziasero fin che a nessuna mensa. 


E. Spinnera 6! Zurigot: Seta 


spediscono franco d'ogni spesa a domicilio: 
Foulards seta stampata . . . da L.-.95 a L, 4.75 al metro 
Stoffe di sota “ chiné ,, » 2.25, 10.75 
Damaschi pura seta ..... |, 

Rasi tutta seta... » 
Stoffe di seta greggia lavabi n 
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urazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Elichetta e Marca di fabbrica depositata — 


Itidona mirabilinente ai capelli b 
loro pi 


nitivu colore pero, casta, 
disce la caduta, promuove la cre» 
+6 dà loro la forzh © bellezza della 


ficati € pei 


esigere la presente 


‘0 SOVRANO, (!. 2). Ridona alla 
| primitivo colore biondo, casta 
pelle, ha profumo aggradevoli 

è mesi. Costa L. 5, più cent. 60 


DOLORI "VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (1.3), per tingere 


LOMBARI REM ennto co Be pac'ongnao 10 Regole Dart e liga — 


tara è divo: 
rp titara 0 dive: te prodotti dalla 


ta Jie Commiasion; GRAVIDANZA 


Dirigersi dalpreparatore 
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| Unettini e 


ld, Chimi o-Formacista, Brescia. 
1 Quirino; G. Hermann ; 
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da tutte e proramtent neo n Il Gerotto, Dertetti te città d'italia,” scatena 


si Opplica a freddo. 


Non lorda, 
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Procura una dene/ca e piacevoJe sensazione di calore. 
RURI Emilio Girardini Un cerotto La TS duo sereni 1,00 ip tutte le Farmacia 
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Dirigoro commissioni è vagi rag ja ni 
Fratelli Treves, aditori, Milano. 
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Di prossima pubblicazione il Fasetcolo TERZO, nel qualo 

gono riprodotte 85 delle migliori opere d'arte, con testo ilustrat ! Una Lira. 
ni due fascicoli, comprendenti 51 delle}, L'opera completa, con testo esplicativo 

migliori opere d'arte esposte: Tre Lire. e 116 incisioni: QUATTRO LIRE. 
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1 su 
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Gli automobili 
SOLO L'ACQUA 


F.LA.T. resi- | CHININA- MIGONE 


Stono ormai ad ped Li ae rei piper iL 


. L'ACQUA CI ù 
ogni confronto - |M cor sistema speciale e cor miri n 


a ia aid le migliori virtù colle 
essi sono ottimi, tonico Tiganoratara el’ siete | 1° 
capillare. Essa è un liquido rinfrescante 


n [A B (ici poichè riuni- | stes Non cambia glo dei 1a 
èzione dei meccanismi, alla regolarità del funzionamento, alla hontà data pei parato 
lel materiale, la modicità del prezzo e l'economia del consumo. 
L’automobile F.I.A.T. sarà d'ora in avanti il preferito dagli 
chauffeurs” italiani. o | ni ATRIA tom) 


isti od In uso da tutti 
la Torino, 12. MILANO, 
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3 IRTURIUOARS «zii PETROLIO Ti: VETTURE ero 
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Liquore Galliano SEIT Ann di fondazione | Piccoli mobili 


Pendole e Candelabri 1856 
SANATOGEN » Amaro Salus || oca. PREZZI FISSI | Bronzi  Geramiche 
IT ace IL PIÙ RICCO E VARIATO ASSORTIMENTO 


por bambini per dl 104 MIUI ||| in Articoli di Fantasia e Novità per REGALI. 
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E FORTIFICA I NERVI. [45 co 


yo 


Ji mezzo nutritivo Massime = | 


più ricercato dell’ epoca attuale. Chi desidera conmitaria dl | [T , RO CRONOMETRO 


soriva le prinepali domande in: 


11 relativo opuscolo di spiegazione viene spedito a richiesta gratis. viando vaglia di L. 6 nì profes: i lida'soncueitte. sce meizrazio se 
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Fabbricanti: BAUER & CIA., Berlin SW. 48. li; N ATTI 

b signora con d06 

rta Lo 35) 


Il Dott. av. E. Persichetti, Medico delle Case di S. M. il Re 
e di S. M. la Regina Madre, ROMA, scrive: Ho adoperato in diversi Profumeria 
casì di neuroastenia il Sanatogen della fabbrica BAUER & CIA. di Ai Coli Fiori 
BERLINO ed ho ottenuto come risultato costante la diminuzione dei 
fenomeni nervosî, in relazione della accresciuta resistenza organica 
prodotta dalla aumentata nutrizione del malato. 
Ho pure sperimentato il sudd. preparato nei bambini deboli e 
nei convalescenti di lunghe malattie con ottimi risultati, tanto che 
ho dovuto convincermi che il Sanatogen è un prezioso nutriente, 
restauratore delle forze scadute. 
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Da ei VELOCIPEDÌ AUTOMOBILI Piani 
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FILIALE IN MILANO: Via Cusani, 4. ‘Guardarsi dalle imitazioni € contra/azioni. 


è 


fini dell'Alaska sembra ormai ri 
luto in favore degli Stati Uniti: rim, 
soltanto da definire là questione di 
corso d’acqua che il tribunale arbitr 
sarebbe disposto a lasciare al Canadà 
La provincia del Yemen è num 
mente insorta contro la Turchia ch» 
costretta a mandare da Smirne nu 
truppe contro gli Arabi. Si crede che 
Sultanato di Obbia sarà 
al Benadir. perchè In condotta di q 
Sultano non ispira alcuna fiducia al, 


verno italiano , sotto il cui prote; 
si trova quel territorio. Pare 
Iguana fra la repubblica 


pregato a risparmiarsi l incomodo del 


di Sì annunzia il prossimo fidanza 
mento dello Czarevito, fratello di 

lò II, con la principessa Cecilia di 
Meklemburgo. È scomparso il capo del- 
l'amministrazione della marina mercan- 
tile russa e del servizio dei pui An- 
dreswski: si teme che sia stato nssas- 
sinato. 


L'arcivescovo armeno di Tiflis 
è stato arrestato dalle autorità russe, per 
aver maledetto lo Ozar e tutta la fami- 
glia Imperiale, in conseguenza della spo- 
gliazione del clero armeno del Caucaso, 
petDadi dal: ho droga odia 
a Francesco Git il programma del | possibilità di un conflitto russo-giap- 

ti ela tione militare; | ponese per l'occupazione della Man 
RR aLe negate di delfberaro ed ha|ciurin, le notizie ufficiose sono rassicu: 


©vere assistito a Parigi 
nostri Sovrani, che ha in- 
al loro rb 


importanza, Il primo centenario dalla 
Morto di Vittorio Alfieri, è stato solto: 
io a na ed a Firenze, dove 
l poeta tragico \amente comme- 
ti | morato il 18 ‘la Taidoro Del Lungo. A 
Napoli vi è stata una minnecia di seîo- 
pero dei tramvieri, che sembra scongiu- 
rato dopo una riunione tenuta la sera 
del 20, Un altro tentativo di sciopero nel | la 
porto di Genova aborti subito per l’ener- 
fa dimostrata dal Canzio, presidente del 

insorzio del porto. A Genova si riunì 


ti colloquif con uo- 


un 
Lenti meo 1 Salvador e quella del Guatemala 


La mattina del 16, un violento ; 
cendio distrusse la sagrestia della chi 


perigli italiani po' 
città: da Modano spodi al presidente » 
= ei saro ni ringraziamento e 
i saluto, al quale il presidente rispose 
son un altro cordialissimo n 
cs telegrami 


le accoglienze fn 
non ha fatto Rimet 


nto della insufficienza del 
inte gorerniò ad impedire manifesta- 
zioni di carattere sovversivo. Per conso- 
guenza si è levata în tutta Italia una voce 
imanime contro il ministero che ha 
urto di rimbalzo al paese una umilia- 
ie. Vario domande d'interpellan: 
no state presentato alla Camera, una 
‘om. Luigi Pelloux al Senato: la voce 


tro la quale non hamno ottenuto aleun 


tale dimestrazione quasi unanime, con- 


effetto le megre giustificazioni dei gior- 
nali ufficiosi, lo Zanardelli, quantunque 
sempre malandato in salute, ha tentato 
di scongiurare la tempesta afrettando il 
suo ritorno a Roma, dove appena arri. 
‘nto, dovette mettersi a lotto. Ciò non 
ostante, agli convocò il consiglio dei mi- 
nistri per il 17, 0 la commissione per 
l'inchiesta su la marina per il 21. 
Il 17 i ministri si rivnirono, mancando 
il Morin, che era a P 
il Di Broglio, Alcuni 
dell'opportunità di rese, 
sioni dell'intiero 
Re, ma prevalse il 
ritorno del Morin pri 
decisione; anche hè il 
conferito a Parigi con il generale Morra 
di Lavriano ambasciatore a Pietrobargo, 
avrebbe potuto dare sulla mancata visita 
dello Czar più esatte notizie. La mattina 
del 20 il Morin giunse a Roma ed ebbe 
un lungo collequio con Zanardelli, 
al quale espose quanto il generale Morra 
aveva comnnicato al Re ed a luî, non che 
l'opinione del Re riguardo alle condizioni 
politiche del ministero. Dopo tale eollo- 
quio, il consiglio dei ministri fu rinviato 
al pomeriggio d'ieri, 21. Si ritieno che, 
dopo tale riunione, lo Zanardelli manderà 
al Re lo proprie dimicaioni, per motivi 
di salute, nou che quelle dell'intiero 
gabinetto, è per conseguenza il Re anti 
ciperd il suo:ritorno a Roma. Vi è però 
fra i ministri chi preferirebbe che il mi- 
alstero si ripresentasse alla Camera pro- 
votando tun voto. 

Generalmente si crede già pronto. il 
ministero destinato a succedere a quello 
dello Zanardelli: ma lo voci in proposito 
hanno bisogno di uma autorevole con- 
furma; come quelle, che pur si debbono 
registrare come segno dei tempi, se- 
condo le quali il vinggio dei sovrani a 
Parigi e la mancata visita dello Czar, 
savabbero $ primi indizi di un nuovo 
orientamento a europen, I 
tre imperi, Germania, Russia od Austria 
Ungheria, si troverebbero di fronte a una 
nuova triplice formata da Francia, Italia 
e Inghilterra. 

In attesa degli importanti avvenimenti | 
che si preparano, non si è avuta in que- 


ati ultimi giorni aleuna novità di molta | portato alcune gravi ‘sconfitte. Re Leo-! Berlino e da Pietroburgo lo hanno 


Nei: Monta 


Toten: 
Un volume în-16: di 260 pagine: :BNA 
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Storia Montenegrina, di E. De: 


Ruspoli con 1677 voti; ma non si è po 
tuto farne la proclamazione non essen- 
dosì Lol allo ne i presa 
dei i dove era in prevalenza il can- 
"ildato' Soocom bente. 

di Stato 


Pio Xha nia 
monsignor Merry del Val, 


TIRUd 
un ex amlasciatore spagnolo so 
Vaticano, al quale pr ppi ai nel 
imo concistoro il o cardina- 
lizio. Questa nomina, variamente accolta 


anche nel mondo ecelesiastico , dimostm 
come e quanto s'illudessero coloro che 
sporavano di vedere l'ex patriarca di Va- 
nezia sottrarsi alla influenza della Curia 
Vaticana. Nel pomeriggio del 18, Pio'X 
ha ricevuto, nel cortile della a, 
8000 persone appartenenti ad aleune par- 
pestae di Roma, alle’ quali ha parlato, 
con parola semplice, particolarmente del 
doveri e degli obblighi che ognuno ha 
verso la famiglia, esortando i 
amare i figli, ed i figli nd amare ed a 
rispettare i padri. L'uditorio fu grande- 
mente commosso, 


Mentre a Parigi si festeggiava l'ar- 
rivo dei Reali d'Italia, la piocola città 
d'Armentiére era in stato d'assedio, 
avendo gli scioperanti tessitori tentato, 
il giorno precedente ,, d'invadere e dar 
fuoco a due banche e ad aleune case pri- 
vate, saccheggiando negori.e inalzando 
barricato. Soltanto inviando molta AIDA, 
e dopo ripetute cariche di cavalleria, du: 
mate fino a tarda notte, fu possibile ri. 
stabilire la calma. Causa principale di 
questi disordini fu un discorso del Que- 
sde, cspo dei socialisti rivoluzionari. An- 
che a Dunquerke sono acenduti disordini, 
in conseguenza d'uno sciopero dei la- 
Tatari del orta ma penoso no 

le fanno è sarà ripreso pre 
La Camera framotse si è 
riaperta il 20, rinviando ad oggi la di 
scussione di nuove interpellanze sulla 
politica auticlerienle del governo. 

Ti 14, a Londra lord Lansdowne mi- 
nistro degli esteri e Cambon umbascia- 
tore francose, firmarono la convenzione 
di arbitrato fra la Francia e l'Inghil. 
terra, che stabilisce di sottoporre all'alta 
Corte dell'Aja i dissidi d'ordine giuri. 
‘ico derivanti dalla in etazione dei 
tmitati, La stipulazione di questo atto 
è stata accolta con simpatia al di qua 
come al di là della Manica, ‘Continua 
in Inghilterra la lotta 

rotezionismo, Lord Rosebery, in un suo 

liscorso ha vivamente binsimato il pro- 
gramma di Chamberlain, il quale ha do- 
vuto fare una sosta nella suà campagna 
oratoria , essendo aloni în conse- 
guenza di una caduta. 1] capo dei libe- 
rali alla Camera dei Comuni, Campbell 
Bannermann, ha parlato a Bolton. contro 
il progetto di Chamberlain; ma mentre 
la Legn Unionista si è dichiarata in fa- 
vore del progetto, pare che i liberali non 
siano molto d'accordo, tanto è vero che 
vanno in cerca di un nuovo leader in 
luogo del Campbell. Il muovo ministro 
le colonie, Lyttelton, ha parlato a Lea- 
mington, in favore delle jdee protezio- 
nfste del Balfour. Nom è facile per ora 
il comprendere esattamente per quale 
dei duo principi in lotta fra loro re 
penda la maggioranza del popolo inglese. 

Il 18 vi sono state nel Belgio le ele» 
zioni per rinnuovare una metà dei con- 
sigli municipaliz i socialisti hanno ri- 


e contro il 


ro- | soddisfazioni al re Pietro I, fin 


pregnto 1) dottor Lukscs a rimanere a 

probabile che gli sia dato l'in- 

carico della, formazione ministero 
ungherese. 

Alla Camera bavarese il guardasigilli 

Podewills ha aumunziato il 20 -1e ite 


rone Crailshela, aggiungendo che esse 
aule cambieranno nella politica del mi- 
nistero, 


La voce che Sl figlio del Sultano, 
morto recentetnente, sia stato avvelenato, 
è stata ‘ufficialmente smentita. Si è par- 
lato anche di nuova congiura con 
tro il Sultamo, fn conseguenza della 

ti arrestati a Yldiz 
Li ili: ma su fieri n 
manca ogni altra più completa L 
Era corsa anche la io che il capo degli 
insorti bulgari in Macedonia, toft, 
fosse rimasto ucciso in un combattimento 
coni turchi; ma risulta invece che il 


ad|morto è Petroff, segretario dì un comi- 


tato macedone. La insurrezione in 
Macedonia continua, ma ha perduto di 
forza © d'intensità; anche per le condi 
zioni nelle quali è ridotto; quel paese, 
dove la popolazione’ maschile ‘è quasi 
scomparsi, perchè sterminata o rifugiata 
sulle, montagne. In Bulgaria sisono ri- 
coverati 22.000 macedoni, dei distretti 
(7a vicini al confine, tutti vecchi, 
bonne e bambini, al sostentamento 
del quali è costretto a_prov vedere 
governo bulgaro, Nel vila 
di Monastir, le azioni di Hi. 
cuni villaggi ablandonati ritorna 


Belgio , 
mento della gondarmerin. Fra la 
Turehia e la Bulgaria (è stata in- 
tanto stipulata una convenzio 
no che eselude ormai nssoluta— 
mente,ogni pericolo di conflitto: la 
Bulgaria congederà discimila uo- 
mini delle riserve chiamate sotto 
loarmi, e Ja Turelia alla sun volta 
ne congederà ventimila, In Bul- 
garia continua intanto l'agitazione 
elettorale ed avvengono frequen- 
ti conflitti fra ì vari partiti. 
A_ Belgrado il nuovo ministero ha 
esposto il suo programma, pieno di 
prozesse, compreso quella di rior. 
linare l'esercito e le finanze. La 
Scupeina ha discusso l'indirizzo 
nl Re in risposta al discorso del 
trono. Esso glorifica l'eccidio del- 
Vl giugno, parafrasando poi nl- 
cune dello frasi del Re. Alla pro- 
posta d'indirizzo è stato fatto ed 
approvato un emendamento , nel 
quale la Scupcina si dioc lieta di 
vedere il Re convinto che l’eser- 
cito serbo è all'altezza dei suoi 
destini. L'approvazione di questo 
emendamento prova che il partito 
dei regicidi . prevale anche nella 
Scupeina : ma la loro politica non 
sembra’ destinata a procurare molte 


{erge si troverà in loro balia, 
Bigli aveva annunziato un suo 
prossimo viaggio nd alcune 
RI Corti” europee, ma - da. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


Macedonia ss 


ai Vico Mantegazza 


Kerzollo 


LIRA. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Trecea, editori, Milano, 


Un:vol.in-16, di 300 pag., con 41 
lustraz, tirate a parte ed una carta: 


Quattro Lire, 


‘una grande tavola di dis 


ranti: anzi un comunicato uffielale af- 
ferma che, fra i governi di Pietroburgo 
è di Tokio, i negoziati procedono 
larmente, o senza alcun contrasto. A Wa- 
ington si è tenuto consiglio dei mini- 
stri, deliberando che, nel caso d'una guerra 
train Russia ed il Giappone, gli "Stati 
Uniti si manterranno neutfali: ma cin- 
quanta navi da guerra sono già pronte, 
nei porti Nord-Amerieani, ad ogni evento. 
A Wiladivostok, l'ammiraglio russo Alee- 
strom ha passato in rivista 45 mila uo- 
mini, ed ha pubblicato un proclama, an- 


foriti. Un altro incendio distrusse 
stesso giorno 
deen (Stati Uniti 
in legno: 2 mori 
Un violento temporale si scatenò 
sera del 17 su Venezia e l'estuario 
neto: nelle acque di Chi 


‘ultimi giorni sono stati numerosi i « 


ghi: Genova morirono 4 persone 
nunziando di essere investito dei pieni | una famiglia composta» di 5: nei dinto: 
poteri civili e militari come in tempo-di | di Napoli sono morte altre 5 persone. 


I giornali iriglesi hanno nnnun- 
zisto un attentato che sarebbe stato 
comunesso a Pechino, contro l'ambasciata 
inglese, cercando di far saltare in aria, 
durante una festa da ballo, il deposito 
di materie esplosive ché l'ambasciata cu- 
Stodisce a rin difesa: un'agenzia te- 
Il si dice autorizzata — da 
li) 4 dichiarare quella notizia asso- 
lutamente priva di fondamento. 

Il brigata gelo infierisce sempre 
più negli Stati Uniti: bande di malvi- 
venti mo i treni facendo saltare 
in aria le locomotive con la dinamite, 
dopo aver tentato dei ricatti con le So- 
cietà ferroviarie. L'arbitrato per i con- 


Roma nell'ospizio di Santa M 


epidemia di tifo: 4 delle ammalate 
sendo morte sì è potuto accertare « 
disgraziatamente erano state-lorò: so 
ministrate sostanze velenose invece 
Bean: Un incendio, che si 

logo 


dbvastare 


Russia, un terremoto ha distrutti: 
villaggi, facendo più di 100 vittime, 


vr ZBRottobre. 


Mifano-FRATELLI TREVES, Editori-Milano 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE IL sà 
Numero Speciale 


in gran formato su carta di lusso, 
riccamente illustrato, dedicato alle 


che avrà certo il successo avuto dai suoi predecessori 
e darà come sempre un quadro completo e variatis- 
simo di tutto ciò e în fatto di mode si sta ‘preparando 
a Parigi per la n stagione. — Questo numero 
sarà ricco di circa 100 figurini in nero, e di 


DUE GRANDISSIME TAVOLE 


CON 20 FIGURINI A COLORI 


delle ultime creazioni dell'eleganza e del buon gusto, 
una vera raccolta delle mode nuove-inedite destinate 
a figurare nelle eleyanti riunioni dell'inverno. 

Esso conterrà Inoltre un 


MODELLO TAGLIATO run INTERO ABITO 


che servirà di tipo per la.confezione degli abiti per 
la stagione, secondo È norme dell'ultima moda. Questo 
splendido Numero aprà. inoltre 


(sistema Ferraguti). 


Questa par pic ubblicazione ricercatissima dalle 
signore, e indispensabile alle sarte, per le sue tavole 
ricche dei più recenti modelli, sarà anche assai ricer- 
cata nei magazzini di mode è manifatture, pervesporla 
agli sguardi dei numerosi clienti, in mezzo alle stoffe 
ed alle guarnizioni. 

Questo magnifico ALBUM sarà dunque il fido consi- 
gliere delle signore e: delle sarte per la stagione che 
sta per aprirsi. Grazie al suo prezzo modestissimo dî 


DUE LIRE 
(compreso nell'abbonamento annuale del giornale 
di Diode MARGHERITA, edizione di lusso), 
un vero miracolo che solo la nostra Casa può fare, 
esso entrerà non solo nelle famiglie più agiate e nelle 
grandi case di confezioni, ma anche nelle JSamiglie 
e nei laboratori più modesti. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves; editori, in Mitano. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


“ene i 


ODE INVERNALI 


egni riproducibili 


di San Domenico a-Savona, produce 
gravi danni: quattro pompieri rimaw 


rte della eittà di Ab 
quasi tutta costru 
e 5 milioni di dan 


la avvenne 
alcuni naufragi con 9 vittime. Tn que 


di ‘avvelenamento prodotto dai: fi 


| 


her 
si è manifestata fra le ricoverate u 


" 


, continua da settimane 

si terre) troliferi di Bak 
i danni, alla metà d'ottobre ascendeve: 
ail oltre 30 milioni e non era stato J 
sibile domare l'incendio nè circoseriver! 
Nei distretti di Turazys e Karasan, 


i 


| 


